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GIORNATE DI STUDIO E INIZIATIVA 

SU INTERVENTI E CORPI CIVILI DI PACE 

BOLZANO/BOLOGNA, 29 NOVEMBRE – 1 DICEMBRE

A Bolzano un seminario internazionale sugli interventi civili nei conflitti

Presenti oltre sessanta rappresentanti di associazioni ed enti locali

Chiuderà i lavori la sottosegretaria Cristina De Luca

Se per fare la guerra si usano le armi, cosa serve per fare la pace? Potrebbe essere questa la domanda di fondo delle “Giornate di Studio e iniziativa su interventi e corpi civili di pace”, che si terranno il 29 e 30 novembre a Bolzano e l’1 dicembre a Bologna. Una domanda tanto più attuale dopo i tragici fatti di questi giorni in Afghanistan. E nel seminario si ragionerà proprio a partire dalle esperienze concrete già esistenti di interventi civili disarmati in luoghi di guerra. Per capire quale ruolo e quali compiti potrebbe avere un apposito corpo di professionisti e volontari preparati a “costruire la pace”.

I lavori, aperti al pubblico, si svolgeranno presso la Scuola professionale italiana in via Santa Geltrude 3, dalle 9.30 alle 18.30. Si concluderanno poi con una conferenza all’Università di Bologna l’1 dicembre dalle 9.30 alle 13.00. Significativa sarà la presenza all’apertura del Generale Armando Novelli, Comandante delle Truppe Alpine, a testimoniare l’interesse verso la nuova figura dell’operatore civile di pace da parte anche delle Forze Armate.

Le relazioni principali saranno tenute da quattro esperti internazionali: Arno Truger, Direttore del Centro Austriaco di Studi per la pace e la risoluzione dei conflitti; Howard Clark presidente della War Resisters’ International; Stephanie Broughton, del coordinamento delle ong europee per la pace; Kai Frithjof Brand-Jacobsen, Direttore dell’Istituto Romeno per la Pace. Al loro fianco numerosi testimoni ed attivisti, compreso Ernst Gülcher che al Parlamento Europeo elaborò ad inizio anni ’90 la prima proposta dei corpi civili di pace assieme ad Alexander Langer. 

Ai lavori parteciperanno decine di organizzazioni impegnate per la pace, la nonviolenza, la solidarietà internazionale e l’intervento umanitario di tutta Italia. Con loro vari funzionari di Regioni e Comuni, oltre a ricercatori e studenti delle Università di Bologna, Firenze, Gorizia, Pisa, Siena, Torino, Trento e Udine. 

Le Giornate di Bolzano si svolgeranno in forma seminariale, per produrre un documento finale con proposte e richieste da rivolgere a Governo e Parlamento. I lavori di Bolzano infatti saranno conclusi da una tavola rotonda con gli interventi tra gli altri della Sottosegretaria alla Solidarietà sociale Cristina De Luca, dei senatori Lidia Menapace e Giorgio Tonini e della vicepresidente della Giunta provinciale Luisa Gnecchi.

L’iniziativa si svolge nell’ambito del Master FSE per Mediatori dei conflitti / Operatori di pace internazionali, corso unico nel suo genere organizzato per il quarto anno dalla Formazione professionale italiana della Provincia Autonoma di Bolzano e dall’Università di Bologna. Vedrà la collaborazione della Rete Ipri-CCP e della Fondazione Alexander Langer. 

Per informazioni e contatti stampa: Mauro Cereghini – 328 8217336

